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			Capitolo 1


			1


			Le Tre Sorellastre - R


			In un paese lontano vicino ad un bosco, c’era un contadino che ogni giorno si recava in campagna a zappare la terra. Aveva tre figlie. Una era bella, l’altra era grassa e l’ultima era bassa. Oltre ad essere brutte, dal naso storto e torto, erano cattive ed odiavano la sorella dai lunghi capelli neri. Ogni giorno a turno portavano un paniere con il cibo al proprio padre ed ogni volta si scontravano con una volpe che le aggrediva. Voleva mangiare e le sorelle cattive spesso le davano pane andato a male così la povera bestiola si accasciava a terra. La sorella grassa era una bagascia e mangiava a più non posso, qualunque maschio passava per il bosco lei gli correva dietro e saltava addosso. Pur di apparire come la sorella bella un giorno le fece lo scalpo, il sangue colava sul viso della ragazza mentre le due sorellastre cattive si mettevano sulla propria testa i capelli della fanciulla. La bassa quando camminava doveva saltellare altrimenti non la vedeva nessuno tra i cespugli. La povera ragazza per fortuna aveva i capelli che crescevano rapidamente, così tornò ad essere splendente. Un giorno mentre camminava in campagna si fermò a dare da mangiare alla volpe e decise di allearsi con lei per vendicarsi delle sorelle cattive. Di notte la bella ragazza dai capelli neri iniziò ad uccidere tutte le donne brutte e malvagie, basse, grasse, chiatte come vacche, magre come una scopa e con i capelli biondi e crespi come una saggina. Una sera camminando per strada incontrò una donna secca come un bastone dai capelli corti e rossi come un fiammifero. La bella ragazza chiese dove fosse il fornaio e quella anziché rispondere la picchiò con la scopa. La ragazza dai capelli neri allora la gettò a terra, montò sulla sua schiena ed iniziò a sbatterle la testa sulle pietre. Il sangue colava dappertutto, i denti si ruppero, il naso spaccato, le ficcò in gola una pietra finchè la secca dai capelli rossi morì. 



			La bella ragazza aiutata dalla volpe trascinò il cadavere in campagna, lo seppellì sotto piante di pomodoro come concime. 


			Mentre tornava a casa incontrò un bellissimo cavaliere dagli occhi verdi, era il Principe del regno del Bosco. Vedendola camminare da sola la scortò a cavallo fino a casa, si innamorò di lei perdutamente. Le sorelle cattive, la grassa e la bassa, spiavano dalla finestra e vedendo il bellissimo cavaliere decisero di far sparire la sorella bella. La fanciulla tornata a casa venne rapita e chiusa in una botola in campagna, le ruppero le mani, chiusero gli occhi con la resina e la bocca con un bavaglio. 



			***


			Le sorelle cattive volevano conquistare il Principe per sposarlo, legarlo a loro e sfruttarlo per i soldi. Erano figlie di padre diverso e la madre era morta di parto dando alla luce la ragazza bella, le sorellastre erano figlie di un uomo straniero proveniente da una terra fredda. La grassa era simile ad una vacca, pur di indossare gli abiti della sorella bella strinse così forte le costole che alla fine si fratturarono ma nonostante tutto continuava a camminare. Si presentò dal Principe del regno del Bosco ed anche se lui aveva dei sospetti, si fece abbindolare dai modi di fare della bagascia essendo abituata a stare con tanti uomini. La bassa pur di essere alta come la fanciulla bella si infilò le sue scarpe nonostante fossero strette, fino a fratturarsi i piedi ma nonostante tutto continuò a camminare. Anche stavolta il Principe stolto si fece abbindolare dalla bassa e chiatta, essendo essa dai modi cordiali e accondiscendenti. Le due streghe cattive fecero un sortilegio d’amore al bellissimo Principe, versarono una polverina stregata nel vino rosso ed il povero ragazzo non avrebbe più potuto godere della bellezza. I suoi occhi avrebbero visto bella la bruttezza e brutta la bellezza, invertendo così l’ordine naturale della vita, le due sorellastre infide ed orrende apparivano finalmente belle. Ridevano a più non posso, facevano ubriacare di vino e sortilegi il povero ragazzo che dormiva tutto il giorno. Le brutte streghe sperperavano i suoi soldi e presero il dominio del Castello organizzando feste ed eliminando chi le andava contro.


			La fanciulla dai lunghi capelli neri piangeva ma non poteva parlare, vedere e muovere le mani. Ormai era morta.


			La volpe riconoscente la riportò in vita versandole nella bocca l'essenza di un pomodoro colto dove era stato seppellito il cadavere della secca. Il pomodoro intriso di linfa vitale risvegliò dal riposo eterno la sorella bella. Si recò al castello del Regno del Bosco e trovò le sorelle che mangiavano e si abbuffavano. Di nascosto andò in cucina e mise del sonnifero nel cibo, si travestì e portò lei stessa da mangiare alle sorelle. Non la riconobbero pensandola ormai morta. Una volta addormentate la sorella bella ruppe le mani alle sorellastre, le accecò gli occhi e mise un sasso in bocca con un bavaglio. Dovevano soffrire e morire nello stesso modo in cui loro fecero morire lei. Una volta svegliate dal sonnifero le sorellastre cattive, la bella le urlò nelle orecchie che era viva, sarebbero morte come l’avevano uccisa. Le chiuse nella fossa ed una volta morte le seppellì nella campagna sotto i fichi e le pesche facendo un incantesimo: “Nella vita avevano ridotto sterile e privo di vita quello che le circondava ora avrebbero reso tutto rigoglioso e pieno di vita”. Il padre vedeva la campagna rigogliosa e ne era felice e sorridente perché le sorellastre cattive, che lo trattavano male, erano partite, almeno così la bella le aveva raccontato. Il Principe stolto e addormentato venne liberato dal sortilegio dalla ragazza bella, gli fece bere acqua benedetta e respirare incenso. Il Principe felice tornò a godere della bellezza, sposò la bella sorella di cui si era innamorato e che mai aveva dimenticato. Vissero felici e contenti insieme al padre ed alla volpe nel Castello


			….attente donne ad essere cattive e streghe o la bella sorella verrà a chiudervi in una botola con il bavaglio.
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